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U na sera d'eslaie, ero sposalo da po
chi mesi, me ne stavo seduto ac
canto al caminetto tacendomi 

^ ^ ^ ^ un'ultima pipala e dormicchiando 
• * • • • • » su un romanzo, poiché avevo avuto 
una giornata di lavoro estenuante. Mia moglie 
era gli salita In camera sua, e un rumore di 
catenaccio alla porta d'Ingresso mi aveva av
vertito che anche i domestici si erano ritirati. 
Ole mi oro alzato e stavo scuotendo la cenere 
dal tornello della pipa, quando inlesi un Iorio 
squillo di campanello. Lanciai un'occhiata al
l'orologio; mancava un quarto alla mezzano!-

- te, e data l'ora cost tarda non poteva certo 
trattarsi di una visita. Doveva dunque essere un 
paziente, e mi aspettava probabilmente una 
notte Insonne. Andai ad aprire con una faccia 
lunga, ma quale fu II mio stupore quando vidi 
sulla soglia di casa mia Sherlock Holmes In 
personal 

- Ah, caro Watson - mi disse -, speravo 
proprio di trovarla ancora alzato. 

- Entri, carissimo, la prego. 
- MI ha l'aria sorpresa, e non ne stupisco. 

Ma anche sollevala, Immagino. Uhml Fuma an
cora la miscela Arcadia del suol tempi da sca
palo, vedol Non ci si può sbagliare, osservan
do sulla sua giacca quella cenere. È facile dire 
che lei * stato abitualo a Indossare l'uniforme. 
non diventerò mal un perfetto borghese fin 
quando conserverà l'abitudine di cacciarsi II 
taoletto nella manica. Potrebbe darmi allog
gio per questa notte? 

Due segni 
di chiodi da scarpa 

• Certamente) 
• MI aveva dello una volta di avere una Stan

is per gli espili, e nolo che in questo momento 
non ne ha, così almeno mi dice II suo attacca
panni 

- Sarò felice se resterà qui stanotte. 
- Grazie. Occuperò cosi col mio cappello 

quell'attaccapanni vuoto. Sono spiacente per 
lei di accorgermi che ha avuto In casa degli 
operai, Gran brutta genia, Spero non si tratti 
delle condutture! 

- No, ho dovuto far riparare l'Impianto a 
gas, 

- Ahi II suo uomo ha lasciato due Impronte 
di chiodi da scarpa sopra II suo linoleum, prò
prio nel punto In cui vi batte la luce. No, grazie, 
ho cenato a Waterloo, ma farò volentieri una 
fumatlna con lei. 

Oli porsi II mio sacchetto ,del tabacco, e 
Holmes si sedette di Ironie a me, fumando per 
qualche lempo in silenzio, Sapevo perfetta-
monte che solo una questione importante po
teva averlo spinto a casa mia in un'ora tanto 
insolila, perciò attesi con pazienza che si deci
desse a parlare. 

- Vedo che ha mollo da lare professional
mente, di questi tempi - disse Inline, fissando
mi Intensamente, 

- si, oggi è stata per me un» giornata mollo 
movimentala - risposi -, Lei mi giudicherà 

«Grazie», disse 
Sturiceli Holmes, 
«Occuperò col mio cappello 
qutll'tttacapanni vuoto» 

molto sciocco - soggiunsi poi -, ma franca
mente non capisco come ha fatto a dedurlo. 

Holmes ridacchiò 
- Mo il vantaggio di conoscere le sue abitu

dini, mio caro Watson; quando il suo giro di 
visite è breve lei va a piedi, quando invece si 
tratta di un giro lungo adopera la carrozza. 
Ora, notando che le sue scarpe, per quanto 
usate, non sono sporche, non ho dubbi che 
attualmente lei è tanto occupato da giustificare 
l'impiego di una carrozza. 

- Magnifico! - esclamai. 
- Elementare - mi rispose -. È uno di quegli 

esempi in cui II ragionatore può ottenere un 
elfetto che sembra straordinario per l'ascolta
tore, poiché a quest'ultimo è sfuggito il piccolo 
particolare che costituisce la base di ogni buo
na deduzione. Lo stesso può dirsi, mio caro 
amico, dell'effetto di alcuni tra 1 suol racconti-
n! sulle mio abilità, effetto completamente fal
sato, per il motivo che lei ha trattenuto in ma
no sua alcuni fattori del problema che II lettore 
non è mai stalo in grado di leggere. Ma attual
mente io mi trovo proprio nella posizione dei 
suol poveri lettori, poiché tengo In mano diver
se fila di uno tra I casi più strani che mai abbia
no reso perplesso un cervello umano, eppure 
mi mancano proprio quell'uno o due Indizi che 
mi sarebbero indispensabili per il completa
mento della mia Ipotesi. Ma li avrò, Watson, li 
avrò! - I suoi occhi si accesero di un bagliore 
Improvviso e un lieve rossore invermigliò le 
sue guance esangui. Per un animo II velo si era 
sollevato sopra la sua natura tesa, Intensa, ma 
per un attimo soltanto, Quando lo fissa) di nuo
vo la sua faccia aveva ripreso quella sua 
espressione impassibile da Indiano pellerossa 
per cui tanti lo consideravano più una macchi
na che un uomo. 

- Il problema presenta alcuni aspetti Interes
santi - riprese Holmes -, oserei anzi dire ecce
zionalmente interessanti. Ho già esaminalo la 
cosa, e ho la sensazione di essere giunto sul
l'orlo della soluzione, Se lei vorrà accompa
gnarmi in questa mia ultima fase, forse potrà 
essermi di grandissimo aluto. 

- Ne sarò felicissimo. 
- Potrebbo accompagnarmi fino a Alder-

shot domani? 
- Credo che Jackson si occuperà senz'altro 

della mia clientela. 
- Benissimo. Ho Intenzione di partire da 

Waterloo col treno delle undici e dieci. 
- Questo mi darà tempo più ehe sufficiente 

per sistemare le mie cose. 
- E ora, se non ha troppo sonno, le esporrò 

brevemente il caso che attualmente mi occupa 
e le spiegherò quel che mi rimane da lare. 

- Avevo sonno prima che venisse lei, ma 
adesso sono sveglissimo. 

- Cercherò di essere breve senza tralasciare 
nessun elemento Importante. Può darsi che lei 
abbia letto anche qualche resoconto del (alto. 
SI tratta del supposto assassinio, avvenuto ad 
Aldershot, del colonnello Barclay del Royal 
Mallowa; è di questo che mi sto attualmente 
occupando. 

- lo non ne ho saputo nulla. 
- Effettivamente l'opinione pubblica non vi 

ha prestato grande attenzione, se non local
mente. I fatti risalgono a due giorni la. Eccoli 
in riassunto: 

«Come lei sa. Il Royal Mallows è uno dei più 
famosi reggimenti Irlandesi dell'esercito bri
tannico. Ha compiuto prodigi sia in Crimea sia 
durante la rivolta indiana, e da allora si è sem
pre distinto In ogni occasione. Fino a lunedì 
notte esso era comandato da James Barclay, 
un prode veterano, che da semplice soldato fu 
elevato al gradi di ufficiale per il suo eroismo al 
tempo della grande rivolta e seguitò poi a co
mandare il reggimento nel quale agli Inizi della 

carriera aveva portato II moschetto da sempli
ce recluta. 

•Il colonnello Barclay si era sposato quando 
era sergente, e la moglie, il cui nome da ragaz
za era signorina Nancy Devoy, era la figlia di 
un ex sergente portabandiera nello stesso cor
po. Ci lu pertanto, come può immaginare, 
qualche piccolo attrito sociale quando la gio
vane coppia (poiché erano entrambi ancora 
giovani) si trovò nel nuovo ambiente. Sembra 
tuttavia che l'adattamento fu rapido, e la signo
ra Barclay ottenne subito il favore delle signo
re del reggimento così come suo marito si 
conquistò la simpatia dei suoi confratelli d'ar
me. Posso aggiungere che la signora è stata 
una donna di grande bellezza, ed è ancora 
oggi assai attraente, per quanto II suo matrimo
nio risalga ormai a oilre trentanni. 

•Sembra che la vita coniugale del colonnel
lo Barclay sia stata sempre molto (elice, senza 
ombra di sorta. Il maggiore Murphy, al quale 
devo questi particolari, mi assicura di non aver 
mal udito che sia sorto un qualche malinteso 
tra I due. Egli ritiene nel complesso che l'allet
to di Barclay per sua moglie fosse maggiore di 
quello che la signora nutriva per il consorte: il 
colonnello diventava molto ansioso e inquieto 
se era costretto ad assentarsi dalla moglie an
che per un solo giorno. La signora, d'altro can
to, per quando devota e (edele al marito, gli 
dimostrò sempre un affetto meno appanscen-
te, ma erano considerati al reggimento come 
una coppia modello: nelle loro relazioni reci
proche non esisteva assolutamente nulla che 
potesse far presagire la tragedia che doveva 
scoppiare. 

Bonario 
ma vendicativo 

«Personalmente sembra che il colonnello 
Barclay fosse un uomo dal carattere un po' 
Singolare. Abitualmente era gioviale, bonario, 
ma a volte poteva mostrarsi capace di notevo
le violenza e d'indole vendicativa. Sembra pe
rò che questo lato del suo temperamento non 
si sia mai manifestato nei riguardi della moglie. 
Un altro latto che aveva colpito il maggiore 
Murphy nonché Ire ufficiali su cinque con i 
quali ebbi occasione di intrattenermi sull'argo
mento, era II curioso stato di depressione in 
cui il colonnello a volte cadeva. Per dirla con 
le parole del maggiore, spesso II sorriso gli 
spariva dalle labbra, come se una mano invisi
bile passasse su di lui, proprio nel mezzo del
l'allegria e della baldoria che di solito caratte
rizza la mensa ufficiali. Allora, finché durava 
questo suo stato d'animo depresso, il colon
nello restava sprofondato nella più cupa malin
conia; Però questo e una certa punta di super
stizione sono i soli tratti anormali dì carattere 
che I camerati hanno riscontrato in lui. Que
st'ultima stranezza assumeva la forma di una 
vera paura a rimanere solo, specie dopo il tra
monto, Una debolezza tanto puerile in una 
natura per tutto il resto così torte e maschia 
aveva tante volte sollevato i commenti e ì pet
tegolezzi degli amici. 

«Il primo battaglione del Royal Mallows 
(che è il vecchio 1170 è di stanza ad Aldershot 
da parecchi anni ormai. GII ufficiali sposati non 
vivono In caserma, e il colonnello in questo 
periodo di tempo ha sempre occupato una 
villa chiamata Lachine, situata a circa mezzo 
mìglio dal campo Nord. La casa è circondata 
di terreno proprio, ma 11 suo lato occidentale è 
distante non più di trenta metri dalla carrozza
bile. La servitù è composta dì un cocchiere e di 
due cameriere, I quali, insieme al loro padrone 
e alla loro padrona, erano ì soli occupanti di 
Lachine, poiché i Barclay non hanno tigli, né è 

loro abitudine ricevere degli ospiti fissi. 
•Veniamo ora agli avvenimenti accaduti a 

Lachine tra le nove e le dieci di sera di lunedi 
scorso. 

«A quanto sembra la signora Barclay appar
tiene alla religione cattolica e si è sempre mol
to interessata alla fondazione della Associazio
ne di San Giorgio, costituitasi in rapporto con 
la Cappella di Watt Street allo scopo di fornire 
ì poveri di abili usati. Quella sera alle olio l'As
sociazione aveva indetto una riunione, e la si
gnora Barclay era uscita di casa subito dopo 
cena per presenziare alla riunione stessa. Nel 
lasciar la casa, il cocchiere l'aveva intesa 
scambiare coi manto alcune osservazioni ca
suali, e rassicurarlo che sarebbe rientrata mol
to presto. La signora si recò poi dalla signorina 
Morrison, che abita nella villa attigua, e le due 
si avviarono insieme alla loro riunione. Questa 
durò quaranta minuti, e alle nove e un quarto la 
signora Barclay rientrò in casa, dopo aver la
sciato la signorina Morrison sulla porta di casa 
sua. 

Il cocchiere 
lo vide... 

•Nella villa Lachine c'è una stanza detta co
munemente stanza di soggiorno. Questa Iron-
teggia la strada, e si apre sul prato antistante 
per mezzo di un'ampia porta scorrevole a ve
tri. Il prato ha una larghezza di trenta metri, ed 
è separato dalla strada maestra soltanto da un 
muro basso sormontato da una ringhiera di 
ferro. Fu in questa stanza che la signora Bar
clay si recò al suo ritorno. Le persiane non 
erano state aobassate, poiché quella stanza ve
niva raramente usata di sera, ma la stessa si
gnora Barclay accese la lampada e suonò quin
di il campanello per dire alla cameriera, Jane 
Stewart, dì portarle un atazza dì té, cosa asso
lutamente contraria alle sua abitudini. Il colon
nello si trovava nella sala da pranzo, ma quan
do seppe che la moglie era rincasata, la rag
giunse nella stanza di soggiorno. Il cocchiere 
lo vide attraversare il vestibolo ed entrare in 
quella stanza da cui non uscì più vivo. 

•Il té che era stato ordinato lu portato dì lì a 
dieci minuti, ma la cameriera, nell'awicinarsi 
alla porta, rimase sorpresa nell'udire I suoi pa
droni litigare luriosarneme, ma a voce bassissi
ma. Bussò senza ottenere risposta, girò persi
no la maniglia per entrare, ma si accorse che 
l'uscio era chiuso dall'interno. Logicamente ri-
discese a precipizio le scale per avvertire la 
cuoca, e le due donne assieme al cocchiere 
salirono lin nel vestibolo e stettero ad ascolta
re la discussione che proseguiva tuttora violen
tissima. Sono tutti e tre concordi nell'alterna-
re di aver udito soltanto due voci, quella di 
Barclay e quella della signora. Barclay parlava 
in tono sommesso e con frasi tronche, dimo
doché gli ascoltatori non riuscirono ad atterra
re il significato di ciò che diceva. La voce delta 
signora invece aveva un'intonazione di estre
ma amarezza e, quando il suo tono si elevava, 
intesero chiaramente ripetute queste frasi: "Vi
gliacco!", "Come laremo adesso? restituiscimi 
la mia vita! Non voglio respirare più l'aria che 
tu respiri! Vigliacco! Vigliacco". Questi squarci 
di conversazione furono bruscamente interrot
ti da un grido spaventoso da parte dell'uomo, 
seguito da un colpo, e da un lacerante grido 
femminile. Convinto che una tragedia fosse 
successa, il cocchiere si buttò sulla porta e 
tentò di forzarla, mentre dall'interno le strida si 
susseguivano alle strida. Il domestico non riu
scì tuttavia ad entrare, e le cameriere erano 
troppo atterrite per potergli recare un qualsiasi 
aiuto. Un'idea improvvisa allora lo colpì: uscì 
di corsa dalla porta del vestibolo e lece il giro 

«Impronte» 

Visto, ascoltato, copiato 

E ra un uomo singolare di mente 
e figura. Magro, sottile, scuro, 
aveva un viso ad angolo con il 

wmmmammm naso posto molto in alto, occhi 
grigi e penetranti, spalle 

angolari e un'andatura Incerta*. Non, è come 
si potrebbe pensare, un breve schizzo di 
Holmes ma il mini ritratto di Joseph Bell, il 
chirurgo di Endimburgo che suggerì, 
involontariamente, al giovane Arthur Conan 
Doyle alcuni tratti caratteristici del suo futuro 
Investigatore. «La sua voce era acuta e 
stonata», continua lo scrittore nel suo volume 
«Avventure e ricordi». Abilissimo chirurgo, 
eccelleva soprattutto nella diagnosi di 
malattie, caratteri e mestieri.. Ebbi ampia 
possibilità di studiare i suoi metodi e di notare 
come spesso egli apprendesse più del paziente 

del prato sul quale si aprivano le grandi fine
stre-balcone. Metà finestra era aperta, cosa 
normale data la stagione estiva, ed egli non 
ebbe difficoltà a entrare nella stanza. La sua 
padrona aveva smesso di urlare, ed era distesa 
priva di sensi sul divano, mentre coi piedi ap
poggiati sul bracciolo di una poltrona e la testa 
al suolo presso il parafuoco, era disteso l'infeli
ce colonnello, morto in una pozza di sangue. 

•Logicamente il primo pensiero del coc
chiere, dopo essersi reso conto che non pote
va più recare alcun aiuto al suo padrone, fu 
quello di aprire la porta della stanza: ma qui si 
trovò di fronte a una difficoltà strana e inaspet
tata. La chiave non era nella serratura, né fu 
possibile trovarla in alcun punto della stanza 
Tornò pertanto a uscire dalla finestra, e ritornò 
in casa, dopo essere andato a chiedere l'assi
stenza di un agente di polizia e di un medico 
La signora, sulla quale naturalmente pesano i 
maggiori sospetti, fu trasportata nella sua stan
za, sempre priva dì sensi. Il corpo del colon
nello venne quindi adagiato sul divano, e la 
scena della tragedia fu oggetto di un esame 
attentissimo. 

«La ferita riscontrata sul cadavere dello sfor
tunato veterano era a forma di taglio dentella
to, era lunga circa due pollici, era stata prodot
ta alla nuca. Evidentemente era slata causala 
da un colpo violento ad opera di un'arma ottu
sa. Non fu difficile stabilire di che arma si trat
tasse. Sul pavimento, presso il cadavere, era 
posato un curioso bastone di legno duro inta
gliato col manico d'osso. Il colonnello posse
deva una numerosa collezione d'armi portate 
dai diversi paesi in cui aveva combattuto, e la 
polizia suppone che questo bastone apparte
nesse al suoi vari trofei; i domestici però nega
no di averlo mai veduto. Ma è possibile che tra 
le tante curiosità di cui è piena la casa, essi non 
lo abbiano mai notato. La polizia non trovò 
nient'altro di importante nella stanza, tranne il 
(atto inesplicabile che né sulla persona della 
signora Barclay, né sul corpo della vittima, né 
in alcun angolo della stanza, fu possibile rinve
nire la chiave mancante, tanto che la porta 
dovette essere aperta da un fabbro ferraio. 

•Cosi stavano le cose, Watson, quando mar
tedì mattina, su richiesta del maggiore Murphy, 
mi reca) ad Aldershot a coadiuvare la polizìa 
nelle ricerche. Lei ammetterà che il problema 
era già di per sé interessante, ma le mìe osser
vazioni mi fecero comprendere ben presto che 
esso era in realtà assai più straordinario di 
quanto a tutta prima potesse apparire. 

«Prima di esaminare la stanza interrogai i 
domestici, ma non ne ricavai nulla più dei fatti 
che già le ho esposto. La cameriera Jane Ste
wart rammentò tuttavìa un altro particolare de
gno di nota. Lei ricorderà che al chiasso della 
disputa la ragazza era discesa per poi ritornare 
con gli altri domestici. La prima volta, mentre 
era sola, essa afferma che le voci dei suoi pa
droni erano tante basse che non fu possibile 
afferrare una sola parola; si accorse che stava
no litigando più che altro dal loro tono conci
tato. Tuttavìa, incalzata dalle mie domande, si 
ricordò dì avere inteso pronunciare due volte 
dalla signora il nome "Davide". Questo parti
colare è di enorme importanza e ci porterà 
forse a scovare il motivo dell'improvviso liti
gio. non dimentichi che il colonnello si chia
mava James. 

«Un altro punto di questa tragedia ha colpito 
profondamente sia i domestici sia gli agenti di 
polizia, e cioè la distorsione da essi riscontrata 
nei lineamenti del colonnello. Secondo le loro 
unanimi deposizioni il suo volto recava impres
sa una così spaventosa espressione di paura e 
di orrore quale raramente una fisionomìa urna-

Convinto che fosse accaduta 
una tragedia, 

Il cocchiere sì buttò 
sulla porta e tentò 

di forzarla mentre all'interno 
le strida 

si susseguivano alle strida... 

na è capace di assumere. Pare che fosse così 
impressionante che più di una persona è sve
nuta alla semplice vista di quel volto Sembra 
certo che egli avesse preveduto il suo destino 
e che questo abbia causato quell'espressione 
di indicibile orrore. Ciò naturalmente si adatta 
abbastanza bene all'ipotesi della polizia, am
messo che il colonnello abbia potuto vedere la 
moglie nell'atto dì precipitarsi su di lui con 
intenzioni omicide; né il fatto che la lenta gli 
sia stata infetta alla nuca costituisce un'obie
zione insormontabile, giacché egli può essersi 
girato onde evitare il colpo. Dalla signora non 
fu possibile sapere nulla, poiché rimase fuori di 
senno, e lo è tuttora, in seguito a un violento 
attacco di febbre cerebrale. 

«Doveva esserci 
una terza persona... 

«Appresi dalla polizia che la signorina Morri
son, la quale, come ricorderà, era uscita quella 
sera in compagnia della signora Barclay, ha 
negato di sapere quale fosse il motivo che ave
va causato il cattivo umore della sua amica al 
suo ritorno in casa. 

«Dopo aver raccolto tutti questi fatti, caro 
Watson, mi misi a fumare la pipa e feci parec
chie fumatine di fila, cercando di dividere i 
punti essenziali da quelli semplicemente acci
dentali, Secondo me il particolare più earatte* 
ristico e sensazionale consisteva nella miste
riosa scomparsa della chiave. Una perquisizio
ne accuratissima di tutta la stanza era risultata 
infruttuosa, perciò qualcuno doveva averla 
portata vìa. Tuttavia non potevano averlo fatto 
né il colonnello né la moglie: questo era di 
un'evidenza palese. Perciò nella stanza doveva 
essere entrata una terza persona, e questa ter
za persona non poteva che essere entrata dalla 
finestra. Pensai che un'accurata ispezione del
la stanza e del prato potesse rivelarmi qualche 
traccia di questo misterioso individuo Lei co
nosce i miei metodi, Watson- ebbene, in que
sta mia attuale ncerca non ne tralasciai neppu
re uno, e finii così con lo scoprire si delle 
tracce, ma assai diverse da quelle che mi ero 
aspettato. Nella stanza era entrato effettiva
mente un uomo, il quale aveva attraversato il 
tratto di prato provenendo dalla strada, Fui in 
grado dì riscontrarne cinque impronte ben 
chiare: una sulla strada maestra, nel punio in 
cui aveva scavalcato il muro di cinta, due sul 
prato, e due molto deboli vicino alia finestra 
da cui era entrato. Con tutta apparenza aveva 
attraversato il prato di corsa, poiché le impron
te della punta erano molto più marcate che 
non quelle del tacco. Ma non fu l'uomo che mi 
sorprese: fu il suo compagno» 

- Il suo compagno? 
Per tutta risposta Holmes trasse di tasca un 

grande foglio di carta velina che stese accura
tamente sulle ginocchia, 

- Che cosa ne pensa di queste? - mi chiese 
(Continua) 

Donasi la seconda puntata 
di «L'uomo deforme» 

con poche, rapide occhiate che non io con le 
mie domande. Quantunque ci fossero casi In 
cui sbagliava, talvolta otteneva risultati 
eccezionali. Al suo uditorio questa capacità 
sembrava straordinaria finché spiegata 
diveniva abbastanza semplice. Non c'è quindi 
da stupirsi se in seguito cercai dì dare vita a un 
detective scientifico che risolveva i casi grazie 
alle sue indagini e non a ingenuità e 
inesperienza dei criminali. Bell poi si interessò 
molto ai miei racconti dì detectives e mi diede 
persino dei suggerimenti che non erano, 
debbo dirlo, molto pratici» Sei anni dopo la 
laurea ottenuta nel 1881 il giovane medico che 
con Esculapio sbarcava un magro lunario si 
ricordò del suo vecchio e intuitivo professore 
per inventare un character divenuto poi 
immortale 
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